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Basket 
Cantiere 
azzurro 

L'Italia vince soffrendo con la modesta, ma tenace Albania 
Ma la sconfitta con la Francia solleva perplessità sullo stato 
della squadra, che però dovrebbe riuscire a prendere il treno 
per Saragozza e disputare le qualificazioni olimpiche 

Un canestro di dubbi 
Sofferto allenamento, ieri sera a Granada, per l'Italia 
dei canestri contro l'Albania (87-73) nel gironcino 
di qualificazione in vista delle Olimpiadi. Tuttavia i 
dubbi, evidenziati dalla brutta sconfitta contro la 
Francia di lunedi sera, e le perplessità rimangono. 
Nulla è compromesso, ma per arrivare a Barcellona 
servono un altro spirito e soprattutto nervi saldi. La 
sorpresa Germania, la delusione Croazia. 

GIORGIO ARRISO* 

M GRANADA. «Cielo grigio 
su, cielo grigio su...», cantava -
un refrain classico degli anni 
60. E di cieli grigi, tendenti alla " 
pioggia o addirittura all'acqua 
a catinelle, si può davvero par
lare in questa ingannevole 
estate andalusa che ricorda, 
piuttosto, tardi pomeriggi no
vembrini nella bassa Padana. 
Granada non soi.-ide al basket 
e, da lunedi sera, neppure ai 
dodici azzurri di Sandro Gam
ba che aspettano con i musi 
lunghi l'ora della solita corrida 

serale rintanati nel loro alber-
ghetto in pieno centro, fi suc
cesso, infatti, che dopo due vit
torie convincenti contro Sviz
zera e Israele, quando si pen
sava ormai che la giovane Ita
lia di Sandro Gamba avesse 
trovato una sua personalissi
ma velocità di crociera e una 
fisionomia tecnico-tattica di 
primo ordine (difesa aggressi
va e contropiede), sia spunta
ta all'onzzonte la prima scon
fitta di questo torneo di qualifi

cazione olimpica. La «garrota» 
e stata stretta attorno al collo 
degli azzurri dai francesi, av
versari tradizionalmente mor
bidi per la nostra nazionale, 
ma costretti a vincere a tutti i 
costi contro gli azzurri per po
ter percorrere la via verso Bar
cellona. Un k.o. secco, brutto, 
subito «soprattutto per nostn 
errori in fase d'attacco» ha 
spiegato. 

Inoltre, lo stesso quintetto n-
proposto a metà partita e lor-
mato da Brunamonti, Pittis, Bo-
sa, Niccolai e Costa non ha 
portato a quello «strappo» che 
era risultato decisivo la sera . 
precedente. Lo sgambetto che 
i francesi ci hanno tirato con 
perfida maestria non ha com
plicato più di tanto il nostro 
cammino verso Saragozza: sal
vo sorprese e vicendo dopo la 
passeggiata con gli albanesi di 
ieri sera anche le due partite 
che restano contro Polonia e 
Lettonia, non dovremmo per
dere il treno per Saragozza che 

Il cammino degli azzurri 

Italia-Svizzera 
Italia-Israele 
Italia-Francia 
Italia-Albania 

90-61 
83-63 
83-89 
87-73 

OGGI 
Polonia-Italia (ore 21) 

VENERDÌ 
Lettonia-Italia (ore 21) 

Sandro Gamba se la beve, ma è un calice amaro ' 

ha due poltrone libere. Spena-
mo che Israele non ci faccia un 
tiro mancino perdendo contro 
la Lettonia 

«È stato solo un inciderne, 
un episodio» assicura Gamba. 
«L'Italia vera e quella che ab
biamo visto contro Israele». 
L'impressione ricavata dall'a
nalisi della partita con la Fran
cia tuttavia non lascia sereni al 
100%. Troppi giocatori che 24 
ore pnma contro Israele aveva
no acceso i razzi della navicel

la azzurra sono scomparsi dal • 
parquet vittima di propri in-
spiegabili black-out mentali 
(Pittis e Niccolai), oppure in
capaci di concedere il bis a 24 
ore di distanza (Brunamonti, 
ColdebellaeBosa). - • 

«Purtroppo Gentile, Niccolai 
e Pittis vanno presi cosi come ' 
sono» dice Gamba. «Ma il sot
toscritto non aveva mai detto 
che eravamo una grande squa
dra. Questa è un'Italia giovane, 
pnva di due senatori come Ma
gnifico e Dell'Agnello e figlia di 

un movimento come quello 
italiano che non nesce più a 
vincere a livello di club come 
una volta sul piano intemazio
nale. Un tempo avevo una 
squadra • più solida. - dall'80 
all'85 potevo contare sui vari 
Meneghin, Sacchetti e Marzo-
rati. Gente che sapeva pren
dersi le sue responsabilità. Pe
rò, quello che non capisco, è 
come mai questo tipo di di
scorsi sul valore del nostro bas
ket vengano fatti . soltanto 

Il fantasma della Fidai aleggia sui campionati italiani di atletica leggera 

«Tecnici? In via d'estinzione» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VBNTIMIOUA 

••BOLOGNA. .In fondo alla 
tribuna deserta dello stadio 
Dall'Ara campeggia uno stri
scione: «Fai atletica, non farai 
panchina». L'autore di questa 
insolita campagna promozio
nale se ne sta pochi metri più 
in là, incurante della pioggia 
battente, a sorvegliare il suo 
vessillo. Carlo Venini, classe 
'22, una vita dedicata all'alle
namento nella Pro Sesto, 6 fat
to cosi, la sua atletica è fatta 
ancora di entusiasmo e dedi
zione. Negli anni Sessanta era 
famoso per t suoi «pellegrinag
gi» a Valadalen, la cittadina 
della Svezia tempio della corsa 
di fondo, dove si recava per 
carpire ai nordici i segreti del
l'allenamento. Nel 1990 que
sto tecnico, reputato una sorta 
di capo spirituale dai suoi col
leghi lombardi, ha dato vita al-
l'Assital, un'associazione nata 
per tutelare i diritti della cate-

Wìmbledon 

Chang prima 
vittima 
illustre 
•f i LONDRA. Giornata dedica
ta ai vecchi campioni, la se
conda del torneo di Wimble-
don, e per gli italiani a tentare 
di capire come mai il nostro 
tennis faccia acqua da tutte le 
parti. Adriano Panatta, ieri da 
queste parti, ha visto ed è im
pallidito, ora tenta una disami
na della situazione: «Con Bc-
ker e Stich non era facile fare 
di più per Camporese e Pesco-
solido. La differenza in campo 
si vedeva, e alla vigilia si pote
va ipotizzare anche un punteg
gio più severo. Pozzi e Nargiso 
invece, avevano un compito 
più facile, ma si sono persi per 
strada. Capita. Certo è che 
l'immagine che ha dato il no
stro tennis, con tutte quelle 
sconfitte, non è stata davvero 
incoraggiante, ma per gli italia
ni Wimbledon è da sempre un 
torneo difficile. Insomma, so
no rimasto colpito più negati
vamente al Roland Garros». 

Ieri la strage è proseguita. 
Prima la Buonsignori, poi la 
Baudone. quindi la Garrone, 
infine la Farina. Undici su un
dici, in appena due giorni. La 
prima testa di serie a saltare 
nel tabellone maschile, è stato 
Michel Chang. Nessuno si e 
messo a piangere per l'impre
visto addio, tanto più che u 
battere lo statunitense è stato 
Jeremy Bates, inglese di Lon
dra, che un tempo da queste 
parti consideravano una spe
ranza. Chang ha fatto la figura 
del pesce fuori dall'acqua, ri
mediando anche uno scivolo
ne a gambe all'aria in un tenta
tivo di attacco. . - - • ' • 

Avanti Graf e Navratilova, 
mentre John McEnroe e Casti, 
promossi contro Mattar ed H-
tingh, si accingono ad incon
trarsi al secondo turno. 

goria che ha già raccolto 600 
adesioni. «Allora - racconta 
Venini - eravamo reduci dalla 
battaglia etica che portò alle 
dimissioni di Nebiolo dalla 
presidenza della Fidai, non vo
lemmo sciupare quel momen
to di aggregazione che aveva 
coinvolto molti tecnici e quindi 
pensammo all'Assital» E in 

• un'atletica italiana con poche 
idee e scarsi risultati, con un 

' settore tecnico in grave cnsi 
d'identità, l'Assital ha subito 
recitato un ruolo d'opposizio
ne. «In realtà - precisa Venini -
abbiamo più volte cercato un 
contatto con la Fidai ma senza 
mai ricevere risposta. Addirit
tura, si è rivelata più sensibile 
la Federazione intemazionale 

. (laaf) presieduta proprio da 
Nebiolo. • Ultimamente, ad 
esempio, abbiamo sollevato il 

' problema di alcuni atleti extra-
' comunitari residenti in Italia 

Pallavolo 
Il Coni prende 
le distanze 
dalla Lega 
•f i ROMA. Definita ma non 
chiusa all'interno l'annosa di
sputa tra la Federazione pala-
volo e la Le Laga. Con l'invio ' 
dei moduli e delle quote d'i
scrizione al campionato di se
ne A direttamente al Coni, la 
crisi ha raggiunto il suo apice. 
Naturalmente i Coni se n'è la
vato le mani e rifiutando il 
ruolo di arbitro, ha rispedito 
tutto l'incartamento alla Fì-
pav, senza tirare le orecchie 
alla Lega per l'atto di insubor
dinazione, cosa che in Fede
razione avrebbero gradito. Per 
il momento l'ascia eli guerra 
viene riposta. Probabilmente 
le prossime battaglie ci saran
no tra qualche mese quando 
si dovrà eleggere il nuovo go
verno della pallavolo E a que
sto proposito si vedono già di
versi possibili candidati. Il pri
mo, che al momento e anche 
il più autorevole è Paolo Bor
ghi, uno dei primi cinque diri
genti del Coni, vicino alla pen
sione. È appoggiato dal Mes
saggero di Ravenna e da gran 
parte della base romagnola. 
L'altra possibile candidatura 
eccellente è quella di Giusep
pe Panini, boss della squadra 
di Modena, quella che fino a 
qualche anno vinceva scudet
ti e coppe intemazionali. La 
candidatura di Borghi sulla 
poltrona più importante del 
volley italiano è quella che go
de del maggior numero dei fa
vori. Con lui ci sarebbero «pn-
vilegiati» rapporti con il Coni e 
la Lega. Da qui alla fine del
l'anno molte cose potranno 
cambiare ma la «guerra fred
da» fra Federazione e Lega re
sterà. Intanto tra Fipav e Coni 
resta ancora aperta la questio
ne Di Marzio, il segretario ge
nerale di cui Catalano e soci 
hanno deciso di chiedere l'al
lontanamento. DLBr. 

che. sfruttati da persone con 
pochi scrupoli, vengono co
stretti ad un'attività agonistica • 
massacrante. Ebbene, mentre 
la Fidai non ha battuto ciglio, 

' la laaf si e interessata al caso». 
i Un'analisi critica che non n-
. sparmia neanche il colonnello 

Gola, successore di Nebiolo: 
«lo non l'ho mai voluto come 
presidente. E' vero che qual
che altro tecnico, oggi facente 
parte dell'Assital. si schierò per 
lui ed infatti adesso recita pub
blica ammenda. Gola ha di
mostrato di non possedere le 
qualità per ricoprire il ruolo. 
Certo, se al Coni volevano alla 
Fidai qualcuno che non gli * 
creasse alcun problema, con 
lui possono stare tranquilli». 
Sulla situazione dei tecnici Ve
nini è categorico, occorre fare 
molto e subito: «Quando vedo 
che qui a Bologna si corrono 
soltanto due batterie dei cento 

- metri per mancanza di atleti, 
allora significa che la situazio

ne e veramente grave. Se non 
si nlancia il ruolo dei tecnici 
l'atletica italiana ha pochi anni 
davanti a sé. L'Assital intende 
battersi per assicurare agli alle-
naton un nconoscimento sia 
morale che matenalc. Occorre 
un contratto di lavoro che tute
li tutta la categoria. 11 tecnico 
deve essere retnbuito, se si tro
va ad operare in una situazio
ne di volontariato deve essere 
una sua scelta, non può essere 
la società o la Federazione ad 
imporgli una prestazione gra
tuita. Quel che succede quan
do manca una qualsiasi forma 
d'incentivo è sotto gli occhi di 
tutti. Appena può, l'allenatore 
abbandona la pista per dedi
carsi ad altre discipline sporti
ve. Io vorrei che la Fidai flet
tesse su questo: senza tecnici 
non si ottengono risultati ago
nistici di spicco e il recluta
mento giovanile diventa una 
chimera. Come dire, si distrug
ge sia il presente che il futuro». 

Vaccari ok 
nei 400. 
La staffetta 
a Barcellona 
M BOLOGNA. L'esultanza di 
quattro ragazzi esausti ma feli
ci per essersi guadagnati il 
viaggio olimpico verso Barcel
lona. E' l'immagine più bella 
della prima giornata dei cam
pionati italiani di atletica leg
gera. In uno stadio Dall'Ara de
solatamente -vuoto, Marco 
Vaccari (45"47), Andrea Nuli 
(45"50), Fabio Grossi (46"00) . 
e Alessandro Aimar (46"39) ' 
hanno dato vita alla più bella 
gara sui 400 metri mai corsa da 

atleti italiani. Una prestazione 
collettiva'che vale un posto al
le Olimpiadi per la staffetta 
4x400. Il et azzurro Locateli!, 
infatti, aveva posto quale pas
saporto per la trasferta spa
gnola un tempo medio di 
4S"87 per i quattro frazionisti, 
condizione pienamente soddi
sfatta. Vaccan e Nuli hanno 
anche sfiorato il minimo olim
pico richiesto per la partecipa
zione individuale sul giro di pi
sta (45"40). Meno felici le pro

quando perde la nazionale». 
Cosi dopo un k.o. che - lo ri

petiamo - non pregiudica il 
cammino verso Barcellona ma 
suona come un sonoro cam-

' panello d'allarme per la «spor
ca dozzina» azzurra che aveva 
illuso un po' tutti dopo il pro
mettente avvio, l'Italia dei ce
stini si nscopre accerchiata a 
livello europeo non solo da Csi 

" e Lituania, ma anche dalla 
Germania che nel gironcino di 
Murcia ha malato addmttura la 
CroaziadiKukoceRadja. , 

Gennaro Di Napoli è già -
entrato nel clima olimpico 

spettive per l'altra staffetta, 
quella veloce. Il trentenne Tilli 
ha fornito una bella prova di 
orgoglio andandosi a prendere 
la maglia tricolore dei cento 
metri conrendo in 10"40. Dietro 
di lui, però, si è visto molto po
co e quindi per valutare le pos
sibilità della 4x100 azzurra bi
sognerà pazientare ancora. 
Nelle altre finali di ieri da regi
strare il bel duello fra la Troier 
(56"09) e la Zamperioli 
(S6"60; nei 400 ostacoli men
tre la conrispondente prova' 
maschile è stata vinta dal gio
vane Franciosi (S0"55). Tutto 

. facile per Gennaro Di Napoli 
che ha dominato i 1500 
(3'40" 18). Sprint vincente, co
me da pronostico, di Marisa 
Masullo che nei 100 ha ferma
to i cronometri su 11 "59. Infi
ne, successo e primato italiano 
(13,66) di Antonella Capriotti 
nel salto triplo femminile, spe
cialità non olimpica. , D M. V. 

Trials. La laaf si piega e il campione 
squalificato per doping corre i 400 

Reynolds vince 
in tribunale 
e sulla pista 
È regolarmente sceso in pista, Harry Butch Rey
nolds, per disputare i 400 metri dopo il verdetto del
la Corte Suprema. E nella prima batteria ha stabilito • 
la migliore prestazione mondiale dell'anno. La Fe
derazione intemazionale, autorizzata la disputa del
la gara, ha esortato le autorità sportive Usa ad ade- ' 
guarsi alle norme intemazionali, minacciando prov-7 
vedimenti per le olimpiadi di Atlanta del 1996. • • • 

M NEW ORLEANS. Rientrato 
sulla pista grazie ad una sen
tenza della Corte Suprema sta
tunitense, il primatista mon
diale dei 400, Harry Butch Rey
nolds, ha stabilito, ieri notte, a • 
New Orleans, nella prima bat
teria di qualificazione, la mi- -
gliore prestazione mondiale 
dell'anno, con il tempo di 1 
44,48. Alle 15 ore locali, Z! ora 
italiana, lo stadio Tad Gomley 
si era aperto appositamente ' 
per far disputare 1400 metri. La -
laaf, la Federazione Intema
zionale d'atletica, si era infatti 
arresa alla sentenza dell'Alta 
corte americana, che sanciva ' 
la legittimità della partecipa
zione di Harry Butch Reynolds, 
pnmatista mondiale della spe
cialità, al quale era stata com
minala una squalifica di due .• 
anni per dopirig.E in conside
razione di questo la Federazio- > 
ne Intemazionale ha deciso di . 
revocare il principio della * 
•conlaminazione», in basi» alla 
quale tutti gli atleti che si fosse
ro confrontati con Reynolds 
sarebbero - stati squalificati. 
Reynolds sarebbe, infati, se 
necessario, sceso in pista scor- • 
tato dalla Guardia Nazionale. 
La laaf, riunita ieri a Londra, 
ha quindi autorizzalo la dispu
ta della gara, prevista in un pri
mo momentro per la giornata ' 
di lunedi e rinviata a ieri. In un 
comunicato della Federazione : 
Intemazionale si spiega i moti
vi dell'eccezione concessa a 
Reynolds: «per sostenere •: prò- , 
leggere gli interessi degli atleti ' 
e la loro possibilità di qualifi
carsi alle Olimpiadi di Barcel- -
Iona», sottolineando per) che 
il principio della «contamina
zione» sarà applicato in f jtte le 
altre gare a cui Reynoicls do- . 
vesse partecipare. La laaf si è 
assoggettate al volere della 
Corte Suprema per quanto ri- ' 
guarda il territorio statuniten
se, ma tale decisione nan ha 

alcun valore intemazionale, 
dove vigono le regole della Fé- • 
derazione intemazionale. E 
cosi per Reynolds, qualunque 
sia il risultato dei Trials, non . 
scenderà in pista ai giochi di _ • 
Barcellona. C'è insomma una \ 
giurisdizione sportiva che però ~. 
deve tener conto della giustizia " 
ordinaria. La sentenza della" 
Corte Suprema ha infatti inne
scato un meccanismo che » 
sembrava portare alla nam- " 
missione nei trials del pesista" 
Randy Barnes, anch'egli squa
lificato per doping. La Federa
zione statunitense ha pero-
contraddetto il verdetto giudi-" 
ziario che lo riguardava, asse- ,. 
rendo che oltre ad essere diffe-J 
reme il suo caso da quello di . 
Reynolds, Barnes non aveva • 
comunque ottenuto il risultato- -
minimo per partecipare alle 
selezioni di New Orleans. La ' 
laaf ha comunque esortato le" 
autorità sportive statunitensi-
affinchè emanino una legista- , 
zione che impedisca quelle 
che la Federazione Intemazio% -
naie ha definito delle «interfe
renze». Più che un'esortazione, -
è sembrata essere una vera e 
propria minaccia: «Se questa, ' 
legislazione non sarà appron-; 

tata, le olimpiadi di Atlanta del ' 
1996 e le altre maggiori mani
festazioni sportive rischieran-' 
no gravi conseguenze • per 
quanto riguarda i programmi e'. • 
la partecipazione degli atleti». > 
Tornando ai trials le gare di lu-.' 
nedl hanno messo di nuovo in-
mostra un Cari Lewis in diffi
coltà. Nelle prova del salto in 
lungo Re Lewis si è dovuto ac-. 
contentare di un terzo posto. 
Dopo la clamorosa esclusione; 
nei cento metri, questi trials 
sembrano trasformarsi per lui. • 
in un calvario. Probabilmente ' 
iniziano a farsi sentire gli anni \ 
per Cari Lewis, ma non vor-; < 
remmo, sinceramente, trovarci ̂  
a dire: «Il re è nudo»., ,. .• ; 

CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ* 

PER NON ESSERE SOLI 
ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 

NERO E NON SOLO ! 
NERO E NON SOLO 6 un'Associazione antirazzista, nonviolenta, antifascista» 

Lavora per costruire una società multietnka e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 
Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 
Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progetti di micrc-cooperazione.',' 
Hanno già aderito: 

Tom Benetollo, Sandro Curzi, 
Claudio Fracassi, Aìdredo Galasso, 
Filippo Gentiloni, Paolo Hendel, 
Lo eh e, Serena Dandini, Francesca 
Reggiani, Orsetto De Rossi, Gino 
Paoli, Fulco Pratesi, Giampiero 
Rasimelli, Francesco Rutelli, Michele 
Santoro, Michele Serra, Bruno 
Trentin, Vauro, Nicola Ungaretti. 

Se vuoi saperne di più e /o se vuoi aderire 
a NERO E N O N SOLO, 
telefona al 0 6 / 67 .93 .101 - fax 0 6 / 67 .84 .160 
oppure,invia Hi seguente coupon a NERO E N O N SOLO 
Via Aracoeli 13 - 001 86 Roma. 

DESIDERO RICEVERE INFORMAZIONI a 

DESIDERO ADERIRE A NERO E NON SOLO • 

Nome : Cognome Età. 

Indirizzo 

Città .". Tel. 


